
Nel programma delle iniziative per il VII Premio Arte e del Cinquecentenario della morte 

dell’illustre umanista vicovarese, abbiamo pensato di dedicare questa giornata di sabato 18 

novembre 2006, insieme a Docenti dell’Università di Roma “La Sapienza” e al Direttore della 

Biblioteca Nazionale Marciana di Venezia, la conoscenza storica di Marcantonio Sabellico. 

L’Assessorato alla Cultura del Comune di Vicovaro, con il contributo della Regione Lazio, 

la Provincia di Roma, la Comunità Montana dell’Aniene e il patrocinio dell’Assessorato alla 

Cultura della Città di Venezia, con la collaborazione della Biblioteca Nazionale Marciana di 

Venezia, promuove, per il VII anno consecutivo, iniziative rivolte alla riscoperta, alla conoscenza e 

alla valorizzazione dello storico umanista vicovarese Marcantonio Sabellico.  

Alle ore 17 di questo importante sabato, alla presenza del Sindaco Thomas, dell’Assessore 

alla Cultura Virginio Coccia, della Dott. ssa Maria Luisa Angrisani, Docente di Storia della Lingua 

Latina presso il dipartimento di Filologia Greca e Latina dell’Università “La Sapienza” di Roma, 

della Dott.ssa Erminia Dell’Oro Docente di Lingua e Letteratura Medievale dell’Università “La 

Sapienza” di Roma, del Dott. Marcello Nobili,  della Dott. ssa S. Ronci, S. Camilli, L. Torchia, A. 

Cesarini, P. Garbini, D. Manzoli, M. Marchiaro, a cui è stato dato l’incarico di tradurre le Opere 

minori e poemetti storici del Sabellico, e, della tanto attesa presenza del Dott. Marino Zorzi 

Direttore della celebre Biblioteca di S. Marco, si è tenuto in aula consiliare, il convegno dedicato 

alla formazione del Sabellico a partire dagli studi primari svolti presso l’Accademia Romana di 

Pomponio Leto, per approdare poi come insegnante di eloquenza e primo bibliotecario della 

Biblioteca di S. Marco, presso la Serenissima di Venezia.  

Il Sindaco a nome della cittadinanza di Vicovaro, ha introdotto il Convegno porgendo il 

saluto di benvenuto ai presenti, ricordando inoltre la figura del forestiero che come il Sabellico, si 

trova a vivere in un paese diverso e che soltanto le capacità dei singoli individui portano 

all’accoglienza, all’insegna dell’integrazione sociale.  

L’Assessore alla Cultura Virginio Coccia, associandosi ai ringraziamenti del Sindaco, ha 

ricordato il progetto Sabellico 2006, anticipando per il 2007 alcune idee progettuali che, in 

collaborazione con l’Università di Roma “La Sapienza”, La Biblioteca di S. Marco e l’Assessorato 

alla Cultura della Città di Venezia, tenendo sempre conto dell’importanza dell’Assessorato alla 

Cultura della Regione Lazio, e in questa VII edizione anche dell’Assessorato alla Cultura della 

Provincia di Roma e della Comunità Montana dell’Aniene, e che sono alla base della continuità del 

progetto Sabellico.  

Il convegno è durato quasi due ore trascorse in una aleatoria atmosfera storico culturale 

romana veneziana, piena di riferimenti importanti sulla figura del Sabellico.  

Subito dopo l’introduzione da parte della Dott. ssa Maria Luisa Angrisani, la Dott. ssa 



Erminia Dell’Oro ha parlato della formazione del Sabellico presso l’Accademia romana di 

Pomponio Leto, invitando, anche due sue allieve iscritte al corso di letteratura latina medievale e 

umanistica, in Sapienza, di cui una tra breve discuterà la tesi proprio sul Sabellico.  

Subito dopo il Dott. Zorzi, ha iniziato la sua relazione così dicendo: mi sento onorato essere 

qui a Vicovaro, patria del Sabellico, ed essere suo modestissimo successore presso la Biblioteca di 

S. Marco. Sono qui, accettando di buon grado l’invito che mi è stato rivolto dal Sindaco e 

dall’Assessore alla Cultura, in qualità di Direttore della Biblioteca di S. Marco, ma soprattutto in 

qualità di colui che oggi, oltre ad aver scritto trattati sulla storia di Venezia, vuole ricordare, come 

d’altronde ho fatto nel mio libro “La Libreria di Venezia”, il ruolo che il Sabellico a ricoperto a 

Venezia nel periodo dei Dogi e della Serenissima.  

Alle ore 21.00, presso la ex Chiesa S. Maria delle Grazie, sempre nel tema della giornata, 

si è svolta la rappresentazione teatrale “La Venexiana”, con la regia di Massimo Piesco.  

La sala, ultimamente ristrutturata e molto bella negli affreschi, ha accolto il pubblico partecipante in 

una atmosfera di luci sapientemente ricreate per l’occasione. Gli attori, con sentito entusiasmo e 

brillante interpretazione, hanno coinvolto i presenti, molto attenti a seguire la vicenda, tanto da 

ricevere il meritato consenso, dimostrato con il perdurare degli applausi che per più di una ventina 

di minuti, ininterrottamente, hanno manifestato al termine dello spettacolo.  

Il Direttore Zorzi, con entusiasmo, unendosi all’accoglimento generale del pubblico, ha 

manifestato la sua soddisfazione nei confronti degli attori, oltretutto, anche per le ottime capacità 

interpretative del dialetto veneto. Ricordando che oltre la regia, l’adattamento e i costumi di 

Massimo Piesco, hanno partecipato alla rappresentazione gli attori: Michele Cesàri, Patrizia Bettini, 

Giulia Mombelli, Gabriella Tomassetti, Alessandra Zibellini.  

A conclusione dello spettacolo, oggi, Vicovaro, può vantare di aver trascorso una giornata 

significativa all’insegna della Cultura nel nome del Sabellico.  
 
 
 
 
 
 
 
 


